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L'indennità di mensa è parte integrante 
del salarlo a tutti gli effetti contrattuali 
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Il diritto dei la noni lori è sialo sancito dalla Magistratura e dall'accordo inlercoii fede­
rale del 30 dicembre 1946 ~ Compatti scioperi dei metallurgici e degli edili a Ctenomi 

L'Ufficio Stampa della COH' 
comunica: « La Segreteria 
Confoderale s i è> riunita per 
esaminare il comunicato «ol­
ia Confindustria con il quale 
tili industriali si sono dichia­
rati favorevol i & prendere 
contatto con lo organizzazioni 
sindacali per esaminarti la 
vertenza relativa al compu­
to doU'indennità di mi'iisa 
a tutti «li efletti contrattuali. 
J„a Segreteria della CllU. . 
mentre prende atto eli'Ha po­
sizione degli industriali eh» 
aderisce alla ricliifita in eiuu-
sto senso avanzata dalla Ct l l l i 
fin dal m a i a l o scoiso, sotto­
l inea l'opportunità ubo l'in­
contro con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori ub­
bia luogo al più presto per 
giungere a una soluzione po­
sitiva della vertenza. 

« L a .Segreteria Confedera­
le ricorda che la propria po­
sizione sul buon diritto del 
lavoratori (e cioè che l'in­
dennità di incuba o l'equiva­
lente In denaro delle vivande 
.somministrate deve essere 
considerato pnrU» integrante 
della retribuzione n tutti «Il 
offetti) e confoi tata da nume­
roso decisioni della Mfuustr.-i-
1ura di ojjtil «rado, compresa 
la Corte di Cassazione. 

« M a non esiste soltanto, in 
proposito, il parere della Ma­
gistratura favorevole nlln ri­
vendicazione dei lavoratori: 
infatti, in data HO dicembre 
194(5, fu stipulato presso 11 
Ministero del Lavoro un nc-
cordo interconfederalu il qua­
le riconosco elio l'indennità 
di mensa o l'equivalente in 
denaro del lo vivando soniml-
ni.s'trnte dove calcolarsi, a tut/-
ti {ili effetti, come parte Inte­
grante della retribuzione ni 
lini del calcolo dei contribu­
ti e dello prestazioni per in­
fortuni. Tale accordo, cui si 
addivenne in seguito a inizia­
tiva della CGIL, su confor­
m e parere espresso dal mi­
nistero del Lavoro fu sotto­
scritto dalla Connndu.stiia. 

-< L'accordo in questiono 
stabiliva anche che, in sede 
provinciale, sarebbero stati 
stipulati appositi accordi per 
fissare l 'equivalente in dena­
ro del valore delia mensa 
somministrata in natura. 

« l i diritto de i lavoratoli , 
quindi, ni computo della in­
dennità di mensa a tutti jjll 
effetti contrattuali non può 
essere assolutamente messo 
in dubbio, e quesu: legittima 
pienamente le richieste avan­
zate u l e agitazioni in corso 
per ottenerne il a usto rico­
noscimento V. 

Fin qui il comunicato. Ma, 
a riprova di quanto la riven­
dicazione degli arretrati sul­
l'indennità di mensa sia sen­
tita fra i lavoratori, stanno 
le -• n o t i z i e giunte sulla 
nuova grande giornata di 

lotta svoltasi ieri in nume­
rose aziende genovesi. L'a­
zione sindacale olire ad in­
teressare le maestranze di 

numerosi stabilimenti metal­
lurgici quali l'Ansaldo San 
Giorgio di Sestri (percen­
tuale di scioperanti del 01 
per cento, la .Marconi (ì)T,l), 
l'Elettrotecnico («jy,: ), n 
Delta (OB',1) e 1« SIAC (94 
per cento), la Marconi CJ7',; ) , 
tecipazionc compatta del 15 
mila edili della provincia. 

Kssl, Infatti, hanno Ade­
riti) nella quasi totalità allo 
.sdoppio di 24 ore proclama­
to uni'ari,unente dalle : re 
organizzazioni sindacali: al­
tissime percentuali di scio­
peranti .-1 Mii.o ii'jji.s*rn:e 
ovunque e punte del 100 por 
cento .si ermo avute in parti­
colare nel cantieri delle 
maggiori imprese quuli .a 
Parinl. l'Italstrade. la Fineo-
sit e lo Sui. Nella mattinata 
Si Min" .svolle p u s ' i i le Ca­
mere del lavoro numero.su 
assemblee nel eni.'o del le 
(piali i Invoratori edili han-
ìiu ovunque espresso la Imo 
volontà di proseguire In lot­
ta sino al soddisfacimento 
delle loro richieste. 

Oltre ajjll edili, sono sensi 
pure in sciopero, og.il, per 
l'i :itero pomeriggio 1 lavo­

ratori di numerose fabbriche 
di Scstrl, JUvarolo e Corni­
ciano. 

Convegni regionali 
di dirigenti sindacali 
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L'Ufficio «stampa del la CGIL 
comunica: « L e Carnet e del La­
voro o le Federazioni nazionali 
d» cutfgoriH, dopo la riunione 
del C. D. confederale, sono in 
piena nttlvltà per la propara­
zione dei loro congressi. Allo 
eopo di fare un esame appro­

fondito del lavoro fin qui svol­
to, avranno luogo domani 8 e 
lunedi 10 ottobre, convegni re­
gionali di dirigenti sindacali 
che saranno presieduti da un 
membio della Segreteria Con­
federale. 

L'H ottobre a Firenze il con­
vegno de l l e Camere del Lavoro 
della ToS'ana, sarti presieduto 
dall'oli. Seeondo l'essi; nel An­
cona il convegno Marche, U m ­
bria. sarà presieduto dal l 'ono-
1 evole Oreste Lizzuriri; ti Ge-
n o \ a quello della Liguria dal 

en. Renato Uitotsi; u Nnpoli 
quello della Campania e Luca­
nia dn Piero B«>w; 11 Catanzaro 

quei 
Glat 

Calabii:t dall'Oli. 
corno nrodolini; a CagUuri 

quello del la Sardegna da Do­
menico Bianco. 

Il 10 ottobre il convegno de l le 
Camere del Lu\oro lombarde 
.sarà presieduto dall'on. Secon­
do f e s s i ; a Torino quello del 
Piemonte dall'ori, Fernando 
•Santi; n Pescaia quello del lo 
Abruzzo e Molise dall'on. Liz-
zeteiri; a Bologna quello del l 'E­
milia dall'iug Angelo Di Gioia; 
a Padova «(nello del Veneto 
dal sen. Renato fJitosxt; a B a i i 
quello delle Puglie dall ' iug 
Giuseppe Tunzurella. 

L'on. Giuseppe Di Vittorio 
parlerà domenica U ottobie a 
Ravenna, nel c o r o di una 
grande manifestazione popolare 
per i] 53. anniversario della 
fondazione della Camera del 
Lavoro. 

Iniziala la ricostruzione 
della funivia Zambana 

TIÌKNTO, (i. — I lavori pol­
ii ripristino del la f u n i v i a 
7.nmbana-F:ii de l la r a g a n e l ­
la, distrutta dalla co los sa l e 
iranu t h e ha invest i to il l>ae-
' ino, sfioo .stali in i / iat i eiRijl. 

NELLE ELEZIONI DELLE C I . 

Grande successo 
della Fiom alia nielli 

PAVIA, 0". — Sono stati 
resi noli a tarda sera i ri­
sultati deile elezioni per la 
C I . alla « Vittorio Necchi ». 
La lista della FIOM ha rac­
colto la grande maggioranza 
dei suffragi fra gli operai. Ad 
e^a sono andati difatti 2200 
voti. La CISL ha ottenuto 710 
voti e Ja UIL INO. Fra gli 
impiegati, risulta vittoriosa 
la ll-sta degli indipendenti con 
507 voti. La Usta FIOM no ha 
raccolti 58. I seggi verrebbe­
ro cosi distribuiti: (i alla 
FIOM, 2 nlla CISL. 1 alla UIL 
2 agli Indipendenti per gli ii/i-
piegati. 

UNA STRADA PERICOLOSISSIMA IMBOCCATA DAL GOVERNO 

II progetto di l egge sul petrolio 
sancisce il compromesso coi "trust,, 

Violento attacco del « Quotidiano ;> all ' E.N.I. mentre la Confindustria si 
insoddisfatta — La posizione delle A.C.L.L e un articolo di Malici 

Il simli ili Praga Meo (i. . *««r>. 
ospito di Poriitfiu 

PKRUGIA, I) — 11 .MI).la- o di 
Praga elle lui . iurte cipaUi al 
congresso dello capitali a Fi­
renze, ò state» ospite gradito 
dell'Ammlnlàtvnztnne comunale 
di Perugia. Al 1 ire\ imento in 
suo onci e, il cvmpni-.no prof. 
Seppil l i , sind&òo" di Perugia, "na 
dotrtto all'ospite una stampa 
antica riprnduiente la pianta 
della città. 11 sindaco di Praga 
lui ricambiato il dono con un 
albo dei monumenti di Piaga. 
Nel pomeriggio l'illustie ospite 
è ripartito per Homu, 

CONCLUSO IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA CIUSTIZIA AL SENATO 

L'on 
stilla 

Moro fermo olle sue posizioni 
competenza dei tribunali militari 

Il guardasigilli dichiara che il governo manterrà fede al suo impegno riguardo al Consiglio 
superiore della magistratura - Un diseguo di legge per l'inclusione delle donne nelle 

11 Senato ha approvalo 
ieri sera a muggiornua I 
bilancio preventivi! ilei mini­
stero della Unisti/m. Prona 
del voto, avevano preso ni 
parola il relatore on. MUN-
NI e il guardasigilli onore-
volo MORO. Il ministro, nel 
suo discorso, si è limitato 
sostan/.inlmente all'esame de: 
problemi tecnici esistenti ne.-
l'ordinamento della giustizia 
Gii unici due temi impor­
tanti emersi — mn molto di 
sfuggita — nel suo discorso. 
sono stali quelli relativi alia 
istituzione del Consiglio su 
periore dello magistratura e 
quello delle competenze dt-i 
tribunali militari. Por il Con­
siglio super imo della ma'4:-
stratura. Moro ha affermati 
che il governo Intende risp^t 
tare l'impegno preso. TI elise 
j?no di legge è all'esame ri-" 
Senato e quindi la mater5" 
è aperta ad ogni discussione. 
II governo. dal canto suo. s* 
dovrà presentore qualone 
emendamento lo farà a tem­
po opportuno. 

Quanto allo competenze dei 

Gli operai presidiano 
r Pei e la GM di Modena 
Le assemblee delle maestranze respingono 
i 320 licenziamenti annunciati dalla KIAT 

MODENA, ti. — I lavoratori 
del le due fabbriche modenesi 
del la FIAT. IOCI e la GM, 
li anno deciso OJÌÌU di difendere 
il loro diritto al lavoro rima­
nendo nel le fabbriche. La de­
cisione è stata presa dal le mae­
stranze durante le assemblee 
svoltesi nel torso dello sciopero 
iniziatosi alle 12, por respinge­
re i :i20 l icenziamenti che In 
direzione della FIAT aveva an­
nunciato e che nel corso delle 
trattative di questi ultimi gior­
n i ha ostinatamente conferma­
to di voler effettuare. 

Lo sciopero era stato indetto 
unitariamente dalle tre orca 
nizzazioni sind.1c.1Ii. FIOM. 
CISL e UIL. e la fermata del 
lavoro è stata totale. 

A i lavoratori ammassati nei 
cortili e nei locali del le mense 
veniva confermato che la FIAT 
non solo intende licenziare 320 
operai ed impiegati del ie due 
fabbriche, ma p r e a n n u n c i ul ­
teriori riduzioni di lavoro e di 
personale. Dato che i d u e sta­
bi l imenti lavoravano Ria ad 
orario ridotto e che venerdì e 
sabato gl i operai non sarebbe­
ro andati in fabbrica, la FIAT 
inviando l e lettere di licenzia­
mento entro que i ti due p o m i . 
avrebbe precludo agii operai 
l icenziati ogni possibilità di 
rientrare in fabbrica lunedi e 
d i lottare in difesa del proprio 
posto di lavoro. Numerosi ope­
rai hanno preso la parola so­
s tenendo la necessita di non 
uscire dal le fabbriche por di­
fendere il lavoro di tutti quanti 
Ano a quando la direzione del­
la F I A T non avrà accettato le 
proposte avanzate dai sindaca­
ti, che sono: 11 ritiro dei l icen­
ziamenti , i l ribasso dei prezzi 
de i trattori per aumentarne la 
vendita, l'apertura dì rópporti 
commercial i con nuovi mercati 
e i ter i , l 'ammodernamento del­
ie attrezzature. 

Le assemblee approvano la 
decis ione di n o n abbandonare-
la fabbrica e da stanotte il 70 
per cento circa di tutte le mae­
stranze de l le d u e FIAT per­
mangono all' interno de^ii sta­
bi l imenti mentre attorno ad 
essi si è subito ampiamente 
svi luppata la solidarietà della 
popolazione. N e i rioni cittadini 
ri in numerose località della 
provincia si sono costituiti co­
mitati unitari p e r la difesa dei 
lavoratori de l l e FÌAT. Notevoli 
quantità di v iver i e di peneri 
d i conforto sono s ia affluiti al­
l'intorno del le fabbriche. 

Domani venerdì dalle 15 allo 
18. è stato proclamato lo scio­
pero provinciale eli tutti 1 lavo­
ratori metallurgici. 

Un benzlnaro ucciso 
con un colpo alla nuca 

SIENA. 6 — QutuUi mattina, 
alla periferia eiella città, l'ad­
detto a un distributore di ben­
zina è Mato assassinato da un 
automobilista con un colpo di 
pistola alla nuca. La vittima 
del" efferato delitto, consumato 
pe>co prima del l 'a lba, è il 
44ennc Nello Borgianni, resi­
dente in località - Coroncina ~, 

L'assassinio è stato effettuato 
fuori p>>rt:i Camollia, sulla 
strada nazionale che conduce 
a Firenze, da un uomo ÌCCSO 
da una .< giaròinetta • color 
grigio. Fatto il pieno del la 
benzina, uno degl i occupanti 
della màcchina è .sceso dal 
mezzo .sparando al Borgianni 
che, colpito alla nuca, si ab­
batteva cadavere al suolo. 

tribunali militari, il yua id i ­
sigilli ha ribadito le sue po­
sizioni, affermando che, u 
suo parere, non vi 6 n'jd'.i 
nella Costituzione che: lmne. 
dista, per limitatissimi lini, 
eli lasciare alla competiu'.<* 
di questi tribunali :I1J«UM 
reati particolarmente tua". 
II ministro pero non ha spe­
cificalo quale articolo tie'ir. 
Costituzione dia tale fa-; 'Ita 
»1 governo- Quanto al re^to 
del discorso, si è trattato d: 
un'arida elencazione di temi 
e di argomenti. 

L'onoi evolo Moro lui ricono­
sciuto che 1 mezzi flnu.izine. 
sono insufficienti e che id-
trettanto insufficienti SOMO le 
atttezzaturc. ma ha afferma­
to che per la soluzione del 
primo problema ò necessario 
un accordo con I ministri dei 
dicasteri finanziari e c h e p j r 
1 secondo ben poco può il 

suo dicastero, perchè la que­
stione* è di competenza dei 
Comuni. 

Nel corso elei suo inter­
vento, il ministro guardasigil­
li ha inoltre annunciato che 
presenterà prossimamente al 
Consiglio dei ministri un di­
segno eli legge relativo alla 
inclusione delle elonne nelle 
giurie. Per quanto riguarda 
poi la questione tuttora aper 
ta della giuria. Moro ha af­
fermato che qualsiasi rifor­
ma in materia eieve tener con 
to del dettame costituzionale 
che prevede la partecipazio­
ne del popolo alla ammini­
strazione della giustizia. 

Passando a parlare del se­
greto istruttorio, l'oratore ha 
dichiarato di comprendere 
pienamente la necessità di ga­
rantire una adeguata tutela 
a questo istituto e di preci­
sare le responsabilità della 
stampa Su questo ultimo ar­
gomento. pero, il ministro non 
ha chiarito il suo pensiero 
lasciando che il suo rilievo 
assumesse solo una semplice 
affermazione di principio. 

Trattando, infine, dei cri­
teri che sinora hanno guida­
to il ministro della Giustizia 
nel far uso dei suoi poteri 
discrezionali, l'on. Moro ha 
rilevato che, n per quanto ri­
guarda i condannati politici. 
rimangono da risolvere sol­
tanto c a ; i jjj eccezionale era-
vita che non possono esse­
re definiti soltanto politici » 
(proteste n sinistra). Egli pe­
rò ha assicurato che nei pros 
•dmi giorni nvonorrà qualche 
altro atto di clemenza. 
. Il Senato inoltre, ha elette* 
come segretario di presden-
za al posto del d. e. L^oore 
il d e Carelli 

La C.d.L di Roma 
sui Tribunali militari 

La Commissione esecutiva 
della C e l L , di Roma, riunita 
a.ssieme alle .s-egre'terie elei s in­
dacati provinciali eli categoria, 
ha votato un ordine del gior­
no nel epiale si rhieelf» alla 
massima autorità elcllo Stato e 
al Parlamento italiano eli risol­
vere la questione dei Tribunali 
militari -nel completo aspet­
to elolla Costituzione, limitando 
rigidamente <• sen /a alcuna ec­
cezione la loro compotcn/.a al 
Kiuduio degl i atti commes.-i 
dai militari in servizio ed 
e.se-luelendo epiiueli completa­
mento ogni e-ompeteiirii del 
T.M. nei confronti elei cittadi­
ni non facenti parte dell 'eser­
cito »•. 

giurie 
apprende che ì 1 miti massimi 
eli congrua dovrebbero essere 
e levat i al le somme annuo .se­
guenti : Arcivescovi di seele 
met iopo l i tana L. I.'J'Jl.'-'Jti; Ar­
c ivescovi , vescovi , abati, p i e -
Iati L. 1.225.224; Cartonici, pri­
ma e .seconda dignità lire 
28H.2HB; Canonici , alti e dignità 
ed uffici di teologo e peni ten­
ziere L. 252,2 Y.1-. Canonici 
semplic i L. 2K/.2PJ; I5ciieiici.iti 
minori I.. 115.315; Parroci lire 
252.252; Vicari curati autonomi 
L, 144.144; Economi spirituali 
( a s s e g n o ) 90.05)0. 

1 limiti massimi 
di congrua per il clero 

In seguito agli adeguament i 
del le congrue per il c lero de­
cisi ieri l'altro dalla Commis­
sione interni del la Camera, si 

14 teriti a Trieste 
in un incidente tranviario 
TRIESTE, (J. — Una vettu­

ra tranvia!ia si è violente­
mente se'emtrata n mezzogior­
no iti piene» centiei — all'an­
golo fra Via San Spiridione 
e Corso Italia — con un fi­
lobus. 

Delle M persone rimante 
ferite, soltanto due hanno ri­
portato legioni eli una certa 
entità. 

agi ta 

Il ministro dell'industria, 
on. Cortesi:, ha presentalo 
ieri mattina all'ori. Segni il 
testo definitivo degli emen­
damenti apportati dal suo 
dicastero al progetto di leo-
ve sugli idrocarburi. Tutti 
(jli articoli del vecchio nro-
iietto, elaborato molti anni 
or sono eiull'aitoru ministro 
Tonni iu un momento in 
cui la questione petroli/era 
non era ancora matura 
nella coscienza dell'opi­
nione pubblica, risultano 
tn qualche modo corretti, 
.sicché .si può affermare clic 
il Parlamento ni troverà 
di fronte ad uno stru~ 
meato icp-t.slatluo relativa-
mente ntiouo. 

Gli emenda nienti, elabo­
rati nel quadro deyli indi­
rizzi politici generali fissati 
dal quadripartito elurunte la 
/orinazione del presente no­
verilo. hanno la funzione: 
1) di inunteuere all'azienda 
e/i Stato (ENI) il monopolio 
di ricerca e eli s/rttttuirteafo 
del petrolio e del metano in 
Valpadana; 2) di aprire alla 
cosiddetta « libera iniziatt-
va i> il resto del territorio 
nazionale (esclusa la .Sicilia 
rcpolntn da una lepr/e re­
gionale), ponendo VENI in 
concorrenza, a parità di 
coiidteioiti, con le campa­
nule private, italiane e stra­
niere, sia per quanto con­
cerne l'estensione dei per­
messi di ricerca e di sfrut­
tamento, sia per (pianto ri­
guarda la misura dei cano­
ni (royaltics) da versare a'io 
.S'tato; 3) di riservare in ta­
luni casi (per esempio in 
caso di inadempienza o di 
carenza da parte dei prilla­
ti) al Capo dello Stato la 
facoltà di estendere all'ENf, 
m decisione del Consiglio 
dei Ministri, l'esclusiva su 
altre rorie della Penisola. 

B a t t u t a d ' a r r e s t o ? 

Molti si attendevano che 
il testo degli emendamenti 
fosse, da Segni, immediata­
mente sottoposto, per l'ap­
provazione, al Consiglio dei 
ministri. Ciò però non è av­
venuto nella piomnta di ieri, 
e ci si domanda, quindi, se 
si tratti di u,n semplice 
rinvio alla riariionc efi oaf;t, 
oppure di una nuova battala 
d'arresto dovuta ai contra­
sti die. in proposito, regne­
rebbero fra il presidente 
del Consiplio e V mnlagn-
dinno ministro elell'Inelii-
•stria. 

I rappresentanti eiella 
grande industria monopoli­
stica non sembrano ancora 
soddisfatti della « generosi­
tà a con cui l'on. Cortese l.a 
spalancato le porte ai loro 
appetiti. Ieri mattina, la 
stampa padronale ha pub­
blicato una nota eiella Con-
/inefasfriu che dice, fra l'al­
tro: « L'introduzione in una 
Icaye eli carattere genera­

le... di «orme, di eccezioni 
e di privilegi particolari a 
favore di uno specifico ente 
(cioè dell'EN lì ù esfrenia-
Tiieiite pericolosa per il 
precedente che crea. La 
messa In valore di fonti 
energetiche nel nostro Pae­
se ha troppa importanza per 
l'economia italiana perv'it» 
possa pensarsi a limitazio­
ni, a costrizioni, alla crea­
zione di monopoli o di pri-
t'ileoi a fasore di singoli 
enti, che operando in con­
correnza devono di nccc'•si­
ta essere posti in condizione 
di eguaglianza con tutti gli 
altri ricercatori e t'offica-
torl ». Parole che, sfrondate 
denti ornamenti retorici, li­
gnificano: noi vogliamo che 
la Gulf, la Standard e le 
società monopolistiche ita­
liane mettano liberamente 
le mani anche nella Vulpr;-
dana, e non tolleriamo che 
il Capo dello Stato posta 
riservare all'ENl taluni 
territori « in esclusila J> nel 
resto della Penisola. 

Un atteggiamento analo­
go hanno assunto i circoli 
clericali che fanno capo a l -
l'organo dell'Azione Catto­
lica Il Quotidiano. Lo prora 
un artìcolo di fondo pubbli­
cato propria ieri mattina, 
i cui logori argomenti di don 
Sturzo vengono rlesumati 
per portare un violento at­
tacco contro l'azienda di 
Stato e per sostenere le 
« buone ragioni» della Gulf 
oil, costretta all'inattività iu 
Abruzzo dal timore di estere 
messa alla porta. 

A questi attacchi baldan-

I /on. KnrlLo Mutici 

zo.si, espl ic i t i , p e r s i n o b r u t a ­
li. fa riscontro Iu i febole 
reazione degli ambienti vi­
cini all'ENl. Qualcosa, però, 
può e s s ere rcy l s tra ta . E' di 
ieri u n a ?iola de l l 'Urbe 
(agenzia cattolica di infor­
mazioni) in cui si a t t r i b u i ­
sce agli « a m b i e n t i respon­
sabili delle ACLl > q u e s t a 
o p i n i o n e in m e r i t o a l p r o ­
b l e m a del petrolio: H Non si 
tratta ili conferire al solo 
ENI poteri monopolistici, 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA5 

Altre 5 federazioni 
raggiungono l'obiettivo 

Nuovo passo in avanti d'i Brindisi - Domani e 
domenica i festival dì Messina e Caltanissetia 

Inondila richiesta d'un m«i(|islralo 
contro il compagno Giovanni Germanello 

Ha proposto clic venga t-oiulaunuto a S «inni di 
per un articolo pubblici!lo su un giornale 

reclusione 
cecoslovacco 

GLI AGGRAVI FISCALI Al COLTIVATORI DIRETTI 

L'on. Bonomi smentito 
dall'Unione delle Provìnce 
Una significativa presa di pò 

sizione è venuta da parte della 
Assemblea nazionale dei Prosi 
denti del le Province d Italia. 
tenutasi ieri l'altro a Roma, n 
proposito della eampasr--i o~-
«anizzata dalla stampa degli 
agrari e. in particolare, dall'as 
sociazic>:ie bonomiana. eMntro le 
.ìmministrazioni comunali e prò. 
vlnclali per fare ricadere su 
cjurftc ultime la responsabilità 
degli «ceravi fiscali nei con­
fronti dei coltivatori direttL 

Un o d.g. approvato all'unani­
mità dall'Assemblea, premetten­
do che sono state proprio le 
Province a costantemente ri­
vendicare i'ejigenra del lo 5gra-
vdo del redditi minori, ricorda 
come più volte l'Unione abbia 
richiesto che lo Stato stabilisca 
nuovi concreti criteri di valu-
•atlone dei redditi catastali ed 
agrari, Ispirati ad una effettiva 

punto l'o.d g. sottolinea che fili 
orpani eli controllo, richiaman­
dosi all'attuale legislazione, han­
no sempre « e l u s o la possibilità 
per ifl: Enti locali dì adottare 
deliberazioni rivolte ad esen­
tare i redditi più bassi e a sta­
bilire criteri di differenzijizione 

L o d $r. conclude suturandosi 
che il ministero de l l e Finanze 
voglia incaricarsi di ristabilire 
la verità o.ei fatti sollecitando 
gli ormai indilazionabili prov­
vedimenti di riforma. 

Minatore italiano 
ucciso in Belgio 

FARCIENNE Belgio), 6 — 
Il minatore italiano Luigi 
Zizznri, nato a Segli (provin­
cia di Lecce) nel 1928, è dei-
ceduto Ieri per il cedimento 
di una galleria della minie-

giustizia tributaria. E a questo r a Charbonnagcs du Roto* 

Un magistrato, il Procurato­
re . genera le Carnevale, ha 
avanzato Ieri nell'aula della 
Corte d'assise d'appello di n o ­
ma, una richiesta inauditi.-. 
8 anni di reclusione per mi 
m i t o comme.<-o a I W Ì W del la 
stampa. La richiesta è stata 
formulata iti ba?e all'art. 2t>9 
del Codice penale tu l le cos id­
detto «at t iv i tà antinazionali», 
e varrà la pena ricordare che 
la ICRRC in cui è contenuto 
tale articolo fu creata dal fa­
scismo ed e in contralto con 
i priticlpll del la Ce^tltuzìone 
che garantiscono al cittadina, 
in Italia o all'estero, la libertà 
d'opinione. 

Ancora più inaudita -embre-
rà la r ichieda vii «piesto magi­
strato solo che si esamini la 
figura dell ' imputato, che e il 
compagno Giovanni Germauet-
ta. noto ai lavoratori italiani 
per le persecuzioni di cui fu 
fatto e c c e t t o dai fascisti e non 
meno noto all'opinione pubbli­
ca intemazionale per il sm> 
famevo libro antifascista - Le 
memorie di un b a r b i e r e - , tra­
dotto In varie Hnjrue. 

Il compagno Germanetfo fu 
nroecssato nel pennai,i .scorso. 
dietro noetica del la questura di 
Roma, per un articolo a sua 
ftrm.a comparso sul quotidiano 
oeco-lovaceo - Obrana Lidu - . 
in cui venivano riportate «Ten­
ne cifro relativo alle uccisioni 
r-oerato ria appartenenti alle 
forze armate nel corso ài m a ­
nifestazioni operaie f omtacci­
ne -n'olfc^i nel peri<xio de l 
covcrn.-» Scriba, cifre che er.'ii 
"iwv.i riorc.-v. vJalTa rivi*ti So-
ìidiìr:ctà demo.'raiicii pubblica­
ta a Roma. La Corto d*As*i*e 
asfolvev.» il no?fro rorr.nagno. 
*>, -» ; ì T* , . .v- .»^—• **—^* / . A W A ^ ^ I A —1 _ 

correva in Appel lo contro la 
.-entenza. 

Ieri mattina, in seòe di e'.i-
Hattimenro. >i aveva anmmt.i 
d* m r t e del P . G la inauriit*» 
-ferdesta di fi anni, men'ro la 
•"'ite^a di G c r m n T t t o . rompo =**» 
1a«li avvocati Battacl ia e Pa­
parazzo. chiedeva la conforma 
della sentenza di a^o lur ione 
T.a Corte ha decìco il r invio 
^pfli atti alla Procura rx*r 
l'ulteriore c o - - o di cius*Ì7'a 

La Corte hi quirdi fm'V 
con l'accogliere la ?<*cr>r-d* ri-
crde^ta — fo-mulata in Un*"» 
•^ihoidinata alla prima — rt«T 
Pubblico accusatore, m a h al­

trettanto fvieb nte che gli .svi­
luppi di questo procedi» MIMO 
destinati ;.d ;<V«TC nel l 'opinio­
ne pubblici piofoneie r ipercus­
sioni. Se .-ottanta il c l ima «lei 
Tribunali militari sembra aver 
potuto sugaviit•> ai sopr.ieletto 
magistrato I.» richiesta inaueiita 
e'hc egli b.; f . a v — davvero 
inaueiita dal!'».poca elei Tribu­
nali fasciati — è altrettanto 
vero elle qiie-to avven imento 
,-i verifica in un periodo in 
cui tutta l'opinione pubblica. 
dalla b.ase ai vertici politici 
ridila nn7Ìo".r. nppnre sco^-.a f 
reagisce -.'i Ironie alle minac­
cio -e conseguenze c h e la legge 
sui tribunali militari compor­
terebbe JUT Te libert.a del 
cittadina. 

Nel ca>*o del compagno Ger-
manctto, non si tratta più jom-
pikvmer.te di i>nVr conservare 

il eliritto eli mettere per iscrit­
to le proprie idee, ina epiello 
ancor più legitt imo eli .scrivere, 
in Italia o all'estero, fatti real­
mente accaduti, verità obiet*i-
ve, cifro: che. questo ha fatto 
il compagno Germanetto. Se s i . 
>!ove.:-e s c o g l i e r e la te=l del I B ' ^ " ? ^ 
«opradetto procuratore gene-a­
le sullo cosiddette .- attività 
antina/ionalt ••. b isognerebbe 
per e sempio con Janna re ad 
rnni ed anni di reclusione 
quanti resisti ,> produttori ita­
liani hanno avuto, in questi 
•aitimi tonarti, il s m o »» patrln*-
fico coraggio fìi d e v r i v c r e nei 
loro film* certi terribili e {ra­
sici aspetti ('.olla nostra vita 
.-oi-inle. Sa-ebbe c ioè come ac-
c g l i e r e in pie.10 una del!e tesi 
più caldeggiar- dai fascisti, e 
i w i in particolare dai mi5~ini. 

La so t toscr i z ione p o p o l a r e 
per l'eVreiteì ha reg i s t ra to in 
ques t i u l t imi g iorni un p o s i ­
t ivo s v i l u p p o e m o l t e f e d e r a ­
zioni h a n n o r a g g i u n t o e s u ­
perate) l 'obiet t ivo loro pos to 
elnlla D i r e z i o n e de l Par t i to . 
Tra le reg ioni , u n ni tro n o ­
t e v o l e p a s s o in a v a n t i ha 
c o m p i u t o la T o s c a n a c h e ieri 
ha r a g g i u n t o il 126 per c e n t o 
del l ' ob ie t t ivo . N e l l o s t e s s o 
t empo , in T o s c a n a s e t t e f e ­
deraz ioni s u n o v o h a n n o r a g ­
g i u n t o o s u p e r a t o i loro o b i e t ­
t iv i ; le d u e c e n e r e n t o l e s o n o 
Lucca e A r e z z o . La p r i m a 
p r o c e d e c o n l en tezza e d o v r à 
c o m p i e r e pass i da g i g a n t e s e 
vorrà m e t t e r s i a l la pari c o n 
le a l tre ; A r e z z o , c h e ieri ha 
e f f e t t u a t o un c o n g r u o v e r s a ­
m e n t o . d e v e i n v e c e s u p e r a r e 
di s l a n c i o l e a l t re t a p p e c h e 
ancora la t e n g o n o l o n t a n a 
da l l 'ob ie t t ivo . 

Ieri in tanto , a l t r e c i n q u e 
federaz ion i h a n n o r a g g i u n t o 
o s u p e r a t o l 'obie t t ivo . P e s c a ­
ra ha r a g g i u n t o il 101.3a"/n 
de l l 'obbie t t ivo a v e n d o f inora 
v e r s a t o 1.494.000 l ire s u 
1.474.000 di o b i e t t i v o ; il 100» 0 
ha rea l izzato L a S p e z i a , c o n 
7.500.000 l ire , m e n t r e P e r u g i a 
l'ha s u p e r a t o con 5.f!50.000 
v e r s a t e , s u 5.550.000 l ire di 
ob ie t t ivo . La F e d e r a z i o n e di 
Bari ha s u p e r a t o di «0.000 l ire 
l 'obiet t ivo , c o n u n v e r s a m e n t o 

di 3.880.000 l ire s u 
.1.800.000 di o b i e t t i v o ; infine, 
Vercel l i h a v e r s a t o 4.786.000 
su 4.600.000 l ire di o b i e t t i v o . 

La Fee ieraz ione di Br indis i 
ha r a g g i u n t o ier i il I la* • d e l ­
l 'obict t ivo . c o n 1.847.000 l ire 
versato . 

Fra t tanto , n e l l e v a r i e p r ò - . 
v i n c e f e r v e l 'at t iv i tà p e r l e ! t e n " J b l 1 1 

Il prefetto proibisce a Livorno 
una riunione di sindaci 

LIVORNO, ti. — Il proietto 
di Livorno, doti , fìtu-iauo Mar-
sisa, è inte-rt-cnuto cuti - «ma 
inammissibile lettera por impe­
dire. una riunione dei sinilucl 
del comuni della pruviucia e 
ilei rappresentanti delle orga­
nizzatimi! sindacali indetta per 
oggi dal l 'Amministrazione pro­
vinciale alio scopo eli esaminare 
la grave situazione economica 
sindacale in relazione al licen­
ziamento depll o l io operai del­
l'Uva di Piombino. 

Si tratta, conte si vede , di 
una riunione non solo legitt ima, 
ma doverosa da parte eli espo­
nenti di amministrazioni ed or­
ganizzazioni clic non possono 
cerio restare avulsi dai proble­
mi clic ti a vagliano la popola­
zione e la stessa economia Io-
cale. Non così l j pensa Invece 
il prefetto che netta lettera sud­
detta afferma clic « la riunione 
deve considerarsi i l legittima e 
come tale assolutamente Inam­
missibile ». 

Il prefetto ha pertanto Invi­
tato l 'Amministrazione provin­
ciale a - «lisdire tempestiva­
mente la riunione - rd i sinda­
ci « a non paitecipurvi . con la 
avvertenza che gli eventuali 
trasi;rossori saranno considera­
ti personalmente responsabili ». 

I sindaci comunque si riuni­
ranno ugualmente stamane al le 
ore 11.30 nel locali dcll 'Ammi-
ntstrarinue provinciale in via 
Marmili a Livorno prr prende­
re in esame la le t te la prefetti­
zia 

Vasto programma deli'ENI 
per i giacimenti d'Abruzzo 
L'ENI — 

mei di jiorre VENI, come 
ente dello- Stato, ad « « n 
pr«dirio p iù su» degli altri 
concorrent i pr iunt i . L e 
ACLl intendono, perciò, op­
porsi all'arrembaggio dei 
mouopoll, attraverso un in­
tervento di partecipazione 
e di contro l lo sfatt i le , s ia 
nella fase di ricerca, sia, 
soprattutto, nella fase di 
eo l t inac ione e d i sfrutta" 
mento dei pozzi. Lo stru­
mento di una tale po l i l i cu 
del pe tro l io — si afferma 
negli a m b i e n t i delle ACLl 
— lo S f a t o lo ha in mano: 
è VENI. 

Il principio del « preu/iiio 
p i ù in s u », c ioè di una p r e ­
m i n e n z a , parant i fa dalla 
legge. deli'ENI rispetto alle 
c o m p a g n i e p e t r o l i / e r e s t r a ­
n iere , s e m b r a poters i r i n ­
tracc iare anche in un a r t i ­
co lo c h e l'on. Enrico Mut ic i , 
presidente dell'azienda di 
Stato, ha scr i t to per II p r o s ­
s i m o n u m e r o del s e t t i m a n a ­
le Oggi . Scr iue infatti M a t ­
tel, c irca la lecjoc s u o l i 
idrocarburi: ^ Sembra as­
solutamente n e c e s s a r i o non 
deflettere, con la nuova leq-
ge, dal princìpio generale 
d i e oggi regola il nos tro d i ­
ritto minerario, vale a dira 
dal concetto che tutti i pro­
dotti del s o t t o s u o l o a p p o r -
ffi inotio o l io S tufo . Ne de­
riva che la ricerca petroli­
fera è u n d ir i t to de l l o 
Stato, che esso può eserci­
tare direttamente per mez­
zo dei suoi oro-ani, oppurq 
trasferire a n c h e a prinatr,' 
(piando lo ritenga opportu­
no e non perchè vi sia ob­
bligato. Vastissime sono la 
coiisee;uenze di u n ta le p r i n ­
c ipio . / profitti deli'ENI af­
fluiscono per legge al t e ­
soro, le d ire t t ine di p o l i t i c a 
economica gli sono fissata 
dal governo. E' giusto per­
tanto die anche l concessio­
nari privati siano sottoposti 
a t r ibut i ed a contro l l i ade­
guati all'importanza d e l 
lirivilegio loro accordato. 

O p e r a z i o n e p e r i c o l o s a 
Con ciò, la responsabilità 

del lat'Oro minerario pri­
vato rerrà addossatu su im­
prese forti e .serie, idonee 

,a correre te alce industria­
li sotto la semplice scinta 
eli un normale profitto. 
Questo, e non la creazione. 
eli comode baronie del pe­
trolio attende il Paese dal 
sistema che la nuova legge 
metterà in alto e che dovrà 
essere accompnonato da cf-
ficienti garanzie e san­
zioni ». 

Belle parole, che non pia­
sti/icario a//afto, però, l'ac­
cettazione. da parte dello 
stesso Mattei e dei suoi 
amici che hanno responsa­
bilità eli governo, del com­
promesso con le compagnie 
petrolifere straniere, di cui 
la legge emendata dall'on. 
Cortese dovrebbe rappre­
sentare il primo momento. 
Se e r;ero, come scrive l'on. 
Mattei, e come tutti sanno. 
che le rìcchercc del sotto­
suolo t'faliano appartengono 
di diritto allo Stato, non si 
comprende per quale Tnpio-
iie dorrebbero beneficiarne i 
privati, e per di più stra­
nieri. Porre VENI sullo stes­
so piano, o anche « un tan­
tino più in sw, dì trust 
pofcnfissimi come la Gulf 
e- la Standard, abituafi a 
UquiSare governi, ad eleg­
gere presidenti di repubbli­
che. a nominare sceicchi, 
principi e re. è un'operario-
nc pericolosissima, destinata 
a concludersi, entro un pe­
riodo di tempo più o meno 
lungo, con l'assorbimento 
diretto o indiretto dell'a­
zienda di Stato da parte dei 
monopoli stranieri. 

secondo fonti at-
avrebbe intenzio-

festc dell'Unità indette i n i n e n i concentrare nelle zone'f 
numerosissimi centri. Tra l e i d l vallecupa e Casalbordino 
grandi manifcsf.vicni. oltre!(Abruzzi.) tutte le sonde di-
l'« Ottobrata romana » a Villa sponibih. che sono attualmen-
Glori- tra sabato e domenica , e t i r c a 3 ° . c d a , l re ' " co­
si svolgeranno anche i festival istruzione presso la Pignone 

CINODROMO ROHDIfffl u 
Questa sera al le ore 21 r iu­

nione corse di levrieri a par-
r:,-ile beneficio C R I 
• M I I I I M M I I U M I t l l M I t l l l l M I I t l l t M 

ANNUNCI ECONOMICI 

di Messina e Caltanissetia. 

# # Il film di Montagna sul "coso Nontesi 
sarà esaminato con particolare rigore 

La risposta dell'on. Brnsasca ad una interrogazione — Fbora non è stato 
chiesto nessun nulla osta per la lavorazione o la proiezione della pellicola 

di Firenze. Ciò. allo scopo di 
perfoiare tin numero di pozzi 
sufficiente ad assiemare entro 
l'ostate prossima, una pro­
duzione media annua di 1 
milione di tonnellate di pe­
trolio. pari a un decimo del­
l'attuale consumo italiano. 

t'DMMKKI'MLI 12 

A Ai t lKi iANl Canto «venoo 
camereletto cranio ecc Arred»» 
mcnt; eran lusso economici fa­
cilitazioni Tarsi » iiiirinir»ito 
CNAI » 

UKOI.OOI Svìzzeri luen.Minre 
ciascuno . Anelli - Braociau « 
Collane oro Ciclotto<tiran «ei-
centnrinauantallreeram.-no r««Ji 

Catenine sclcentenreirrammo. 
• •sriUAVO.VE» Mont=?f*l1o «8. 

1 il A' I i\ Vi S A X IT Alt è 

II s,v:o.j:»'';re:.»rio ^"-.a Pres; -
tit-nz.i del Co:.-sibilo, on. Brusa-
.v.i. rLsp.i.i.i-'nd.'» ad ima in:er-
rojazio.io òoi deputato soc i i ! li­

di-democratico Bei:iaot:i . ha 
ehinr.V.o che - :l governo <i .u--
?oci.i p:er.-.mcn:e a!la reazione 
dei:"op:r.:.ir.c pubbl ic i por l.i 
.itmunzi.it.i lavorazione - do­
nimi sui - c .eo Monte.*:- pro-
d.Vto ò ,'. - nr.rchc.^ - Mori: \-

1:1. 

- D e b b o poro proc:-..re — 
prosctao B m - . ^ c a nel la sua 
risposta — che m base .-.Uà Co­
stituzione la produzione c ine-
mato^r.itìca ò libera 0 l' inter­
vento dello Stato ne i riguardi 
della produzione stossa è per­
tanto possibile so'.o nei casi di 
violazione delia l egse . Nessun 
film tuttavia può osVere proiet­
tato in pubblico <=onza il nulla 
osta presento dalla lesi le £* 
dicembre 1$4:> numero 958. che 
\ ione concorso dopo il parere 
espresso d.idc commissioni go­
vernative dì revis ione che no 
valutano il contenuto ai fini 
della difesa morale, del l 'ordine 

1-» P r rb'-vt-

c-.irera ia più 
i.tnc del le r.or-

> - = • l i 

pubblico e del bv.o-i costumo -
Promosso cho nuora ne.-suo 

nuli., ost.i o .st.ito chiesto per li 
film in quest iono e che non è 
sta:.» denunci.it.t ì™ lavorazione. 
come proscrivo l'titL-o'.o 6 del ­
ta i-to-s.» if-tito do! 2i> dicembre 
l!'4i\ :'. <o:tos« ^rotarlo dichia­
ra inoltre che so - verrà chie­
sto il nulla osta por ja pro'.e-
riiA-\o •'*"> TMjHb'ii-i 
za dol Constcl io 
ristoro?"» .ipp'.:.v".i2 
me vigenti -

- Ho il piacere 
re — afferma tra 
se i nel concludere — che la 
micl iore cinematografìa nazio­
nale ammirata in tutti i conti­
nenti. che ha saputo con Io suo 
stupende produzioni conquista­
re all'Italia il secondo posto 
noi mondo contribuendo in lar­
ghissima misura .dia ricostru­
zione del nostro prestigio, e 
aliena da produzioni che dan­
neggiano e feriscono la sua di­
gnità Essa. caVnsapovoIe de l l e 
sue grandi responsabil ità arti­
stiche, moral i e sociali verso il 

di aggninge-
l'altro Brusa-

n-.;"..ardo di spottr.tar: ...ir.u: dei 
no.-'.ri o u i o m j . attende dal Par­
lamento di essere messa in 
arselo con ìa nuova l e s s o d: 
continuare ad assolvere con fl-
-iucia i suoi altissimi compiti»-

Incidenti nell'Indiana 
per uno sciopero siderurgico 

N E W C A S T L E (India­
na), 6 — Incidenti nei quali 
si sono avuti otto feriti sono 
accaduti in questa città du­
rante una dimostrazione di 
siderurgici scioperanti, 

Si tratta dei dipendenti 
della Perfcct Circle Cor]., 
che rivendicavano migliora­
menti salariali 

Circa cinquemila operai sì 
sono organizzati in corteo. 
Contro di loro sono stati mo­
bilitati 600 elementi delia 
guardia nazionale, 

Dott. Pietro MONAre 
STinio .MEDICO rr.n LA CVRA 
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